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Premessa

Abbiamo scelto questo tema per capire se le informazioni che gli adolescenti acquisiscono sulla conoscenza sessuale siano trasmesse da progetti o momenti formativi organizzati dalla scuola o se essi percepiscono informazioni dalle altre agenzie educative. Secondo la nostra opinione, questo è un tema sottovalutato dal sistema scolastico. Tutto ciò è inserito in un mondo sempre più tecnologizzato in cui l’immagine del “sesso” viene stereotipata in modo negativo a causa della numerosità delle informazioni, delle credenze, dei luoghi comuni rintracciabili facilmente nella rete, sia quella virtuale che la più comune rete dei pari. Infine riteniamo importante nella ricaduta in questi comportamenti lo scarso controllo familiare, che può essere collegato al non saper come affrontare un discorso così delicato.  
Riteniamo utile il nostro approfondimento in un ottica di prevenzione e di presa in carico da parte delle scuole. 

Tema di ricerca

L’educazione sessuale a scuola, in ragazzi di età compresa tra 14 e 19 anni.

Problema conoscitivo

Esiste una relazione tra  conoscenza in materia sessuale e le informazioni trasmesse a scuola? 

Le informazioni ricevute provengono in larga misura dalla scuola, dalla famiglia, dal gruppo dei pari, da associazioni, o da mass-media?
Esiste una relazione tra genere e conoscenza delle malattie sessualmente trasmissibili?
Obiettivo di ricerca

Verificare se la conoscenza in ambito sessuale degli adolescenti proviene soprattutto dalla scuola o dalle altre agenzie educative e se esiste una relazione tra genere e conoscenza delle malattie sessualmente trasmissibili. 
Quadro teorico

Il quadro teorico è un insieme di paradigmi, teorie e modelli che il ricercatore adotta come riferimenti per la ricerca.

Per gli adolescenti di oggi non è facile trovare una propria
dimensione sessuale capace di mediare tra bisogni evolutivi, ansie, insicurezze ed i messaggi massicci e contraddittori diffusi dai media e reiterati del gruppo dei coetanei. L’adolescente si trova a confrontarsi continuamente con una cultura del corpo e della sessualità vissuta come prestazione, in cui viene posto l’accento sull’apparire e sul fare, con ansie e paure proprie della fase evolutiva che stanno vivendo e, non ultimo, con l’imbarazzo ed il disagio che gli adulti, sia a scuola che in famiglia, manifestano verso i temi della sessualità.
Il progetto di educazione sessuale e all’affettività vuole rispondere a quell’insieme di domande che la dimensione della sessualità fa nascere negli adolescenti, proponendo spazi di riflessione per trovare, a scuola, con il gruppo dei coetanei, ed insieme a degli adulti significativi, risposte preziose per orientarsi al meglio in una dimensione fondamentale dell’essere umano come la sessualità. 
Le conseguenze di una scorretta trasmissione di informazioni in ambito sessuale sono:
-La presa d’atto del ricorso precoce alla sessualità da parte dei giovani, vissuta come momento personale di affermazione della propria identità; 

-Lo spostarsi in avanti della dimensione dello scandalo che sembrerebbe essere veramente tale solo se coincide con quel disordine sessuale all’origine di malattie quali l’Aids.
Gli interrogativi: informazione o educazione e famiglia o scuola hanno trovato una più equilibrata e ovvia risposta nella sostituzione di quei due o/o con due e/e; in particolare, non può darsi informazione che prescinda dall’educazione, nel senso del necessario dover fare riferimento a sentimenti, affetti, valori che con la sessualità sono strettamente connessi e viceversa come sia impensabile educare, prescindendo dall’ informazione; ugualmente sarebbe del tutto controproducente non avvalersi del contributo educativo sia della famiglia che della scuola anche ai fini di una educazione non dissociata dei giovani. 
Secondo una ricerca svolta in Gran Bretagna del 2013 su 1400 giovani,  essi hanno la loro"prima volta"prima dei 14 anni nel 19% degli casi: una cifra che si è quasi raddoppiata in un solo anno rispetto alle stime del 2012. Pochissimi dichiarano di voler attendere un’età più matura. Preoccupa anche la scarsa informazione in tema di rischi correlati ai rapporti sessuali: il 73% dei ragazzi, infatti, non conosce nemmeno 5 fra le principali malattie a trasmissione sessuale(MTS), il 33% pensa che la loro incidenza sia trascurabile ed il 57% non sa stimare il tasso di HIV (AIDS).  Molto meno della metà dei giovani (35% dei maschi e 29% delle femmine) ricorre al preservativo, l’88% non sa dove si trovino i consultori nella propria città e, fra loro, poco più della metà (56%) si sottoporrebbe ad una visita, ma a fatti solo il 23% delle ragazze e il 46% dei ragazzi ha effettuato un controllo a 18 anni. E la disinformazione, unita a comportamenti scorretti, porta ad una sola conseguenza: un rischio significativo di contrarre le MTS.  Certamente è quasi impossibile oggi che un adolescente possa avere sufficienti informazioni sulle malattie a trasmissione sessuale e sui comportamenti corretti.
Parlare di sessualità a scuola permette ai ragazzi di conoscere le caratteristiche fisiologiche proprie dei due sessi e, conseguentemente, legarle agli aspetti psico-sociali coinvolti.  L’intervento educativo deve quindi basarsi su metodologie di tipo socio-affettivo, per poter facilitare la creazione di uno spazio di dialogo e confronto all'interno del gruppo classe. Concretamente, si tratta di guidare i giovani nel conoscere e riconoscere i vari aspetti di un problema, senza che l’adulto imponga norme e modelli di comportamento.
La valorizzazione della dimensione sessuale va trasmessa attraverso il sostegno di competenze che hanno a che fare con il rispetto di sé e dell’altro, la responsabilità delle proprie azioni, la capacità di prendere decisioni in modo autonomo e, più in generale, ad avere un atteggiamento positivo e critico, non precostituito, nei confronti della sessualità.
Mappa concettuale 
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Unità di analisi: adolescenti (14-19 anni )
Ambito spazio-temporale:   29 Aprile 2014, Istituto A.Monti, Asti,  Classi 1 AB, 3 UB, 5 AT.
Formulazione dell’ipotesi
Esiste una relazione tra genere e conoscenza delle malattie sessualmente trasmissibili.

Esiste una relazione tra genere e conoscenze provenienti dalla famiglia, dalla scuola, dal gruppo dei pari e dai mass media.
Individuazione dei fattori dipendenti e indipendenti

I fattori sono

Variabile Indipendente: genere ed età

Variabile Dipendente: - Conoscenze in ambito sessuale provenienti da famiglia, scuola, mass-media e gruppo dei pari – Autovalutazione delle proprie conoscenze in ambito sessuale. 

Definizione operativa dei fattori

Fattori
Indicatori
Domande 



Questionario
	Genere 
Età


	· Genere di appartenenza
· Età del soggetto
	1) Maschio o femmina?
2) Età

	Conoscenze

 in ambito sessuale
	· Conoscenza generica sulle malattie sessualmente trasmissibili
· Conoscenza di base sulla sessualità
· Conoscenze di base sulla sessualità acquisite a scuola
· Acquisizione conoscenze attraverso agenzie di socializzazione secondarie
	3) uaQualQuali tra questi componenti fanno parte dell’apparato riproduttore maschile?  
4) Quali tra questi componenti fanno parte dell’apparato riproduttore femminile?
5) Quali tra queste sono malattie sessualmente trasmissibili?
6) Nelle scuole da te frequentate sono mai stati organizzati convegni e incontri inerenti al tema della sessualità?

7) I tuoi insegnanti alla classe hanno mai parlato delle malattie sessualmente trasmissibili?

8) Durante le ore di lezione queste tematiche sono state trattate per quale motivo 
9) Quale di questi ambiti ti ha fornito informazioni sulla sessualità? 

10) In quale hai ricevuto maggiori informazioni?


	Autovalutazione delle proprie conoscenze in ambito sessuale
	· Motivazione intrinseca
	11) Ti sei mai documentato sulle malattie sessualmente trasmissibili?
12) Per quale motivo?


Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento

La popolazione di riferimento è costituita da ragazzi e ragazze frequentanti le classi I, III e V dell’Istituto Statale A.Monti di Asti. Il campione di riferimento è costituito da 54 studenti della I AB, III UB, V AT, di età compresa tra i 14 e i 19 anni. Il campione è stato scelto su base accidentale in riferimento alla disponibilità concessaci.

Tecniche e strumenti di rilevazione dei dati

Al campione di riferimento è stato distribuito un questionario auto compilato anonimo utile a raccogliere informazioni necessarie al fine di verificare se la conoscenza in ambito sessuale degli adolescenti proviene soprattutto dalla scuola o dalle altre agenzie educative e se esiste una relazione tra genere e conoscenza delle malattie sessualmente trasmissibili. 
Piano della raccolta dei dati

Abbiamo inviato una richiesta scritta all’Istituto Monti di Asti, il quale tempestivamente ci ha concesso l’autorizzazione a somministrare i questionari. Ci siamo recati a scuola per concordare una data disponibile e per farci assegnare tre classi, rispettivamente una prima, una terza e una quinta. La data della somministrazione è stata concordata senza problemi con la Vicepreside. Infine sono stati definiti i rispettivi orari delle somministrazioni alle tre classi. In data 29 Aprile abbiamo distribuito alle tre classi e in tre orari diversi i questionari. Informiamo i ragazzi che il questionario è in forma anonima e illustriamo loro lo scopo della nostra ricerca chiedendo di rispondere con sincerità al fine di ottenere risultati attendibili.  Dopo aver distribuito i questionari ai ragazzi e alle ragazze delle classi, i soggetti hanno compilato il questionario.
Questionario
Ringraziandoti anticipatamente per l’attenzione e il tempo a noi dedicato, ti proponiamo la compilazione del seguente questionario che ci permetterà di raccogliere informazioni utili alla nostra ricerca. 

1) Genere   
            ⧠ Maschio

⧠  Femmina

2) Età 

………

3) Quali tra questi componenti fanno parte dell’apparato riproduttore maschile?  
⧠ Glande

⧠ Prostata

⧠ Piloro

⧠ Endotelio

4) Quali tra questi componenti fanno parte dell’apparato riproduttore femminile?

⧠ Tube di Falloppio

⧠ Vulva

⧠ Ghiandola pineale

⧠ Timo

5) Quali tra queste sono malattie sessualmente trasmissibili?

⧠ Papilloma Virus

⧠ Aids 

⧠ Leucemia

⧠ Candida 

⧠ Pediculosi 

6) Nelle scuole da te frequentate sono mai stati organizzati convegni e incontri inerenti al tema della sessualità?

⧠ Si

⧠ No

7) I tuoi insegnanti alla classe hanno mai parlato delle malattie sessualmente trasmissibili?

⧠ Si

⧠ No 

8) Durante le ore di lezione queste tematiche sono state trattate per quale motivo : 

⧠ Perché inserite nel programma scolastico

⧠ Per approfondimento scelto dal tuo insegnante

⧠ Per curiosità della tua classe

⧠ Non sono mai state trattate in classe
9) Quale di questi ambiti ti ha fornito informazioni sulla sessualità 

( Sceglierne anche più di una )

⧠ Famiglia

⧠ Amici

⧠ Consultorio

⧠ Associazioni 

⧠ Internet 
⧠ Programmi televisivi 

    10)In quale hai ricevuto maggiori informazioni? 

           ( Una sola risposta )

⧠ Famiglia
⧠ Amici

⧠ Consultorio

⧠ Associazioni 

⧠ Internet 

⧠ Programmi televisivi 

      11)Di tua iniziativa ti sei mai documentato sulle malattie sessualmente          

             trasmissibili?

      ⧠ Si
      ⧠ No
        12)Per quale motivo?

            ⧠ Per tua curiosità

⧠ Per tua necessità

⧠ Perché a casa non se ne parla

⧠ Non mi sono mai documentato

⧠ Altro
Tecniche di analisi dei dati

Come strumento di rilevazione dei dati abbiamo deciso di utilizzare il questionario strutturato a risposte chiuse, che abbiamo distribuito in forma cartacea a 54 studenti che rientravano nella fascia d’età della popolazione di riferimento (ovvero dai 18 anni a salire). 

Sulla base degli indicatori della definizione operativa, abbiamo costruito le domande del questionario, cercando di renderle semplici e dirette e, poiché si riferiscono ad un tempo passato che in base all’età può essere più o meno lontano, ci siamo preoccupate di non mettere a disagio il soggetto qualora i suoi ricordi non fossero stati troppo precisi. 

Nel questionario sono presenti 12 domande a risposta chiusa: due domande costituiscono le variabili di sfondo (1 e 2), sei costituiscono le variabili indipendenti (3, 4, 5, 6, 7, 8) e le altre quattro le variabili dipendenti (9, 10, 11, 12).
Analisi monovariata
V1 GENERE

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	21
	39%
	21
	39%
	26%:52%

	2
	33
	61%
	54
	100%
	48%:74%
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   Campione:
Numero di casi= 54
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.61
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.46
  Curtosi = -1.79

V2  ETA’

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	14
	12
	22%
	12
	22%
	11%:33%

	15
	8
	15%
	20
	37%
	5%:24%

	16
	12
	22%
	32
	59%
	11%:33%

	17
	8
	15%
	40
	74%
	5%:24%

	18
	7
	13%
	47
	87%
	4%:22%

	19
	5
	9%
	52
	96%
	2%:17%

	20
	1
	2%
	53
	98%
	0%:7%

	21
	1
	2%
	54
	100%
	0%:7%


	 

22%

15%

22%

15%

13%

9%

2%

2%

12

8

12

8

7

5

1

1

14

15

16

17

18

19

20

21


	 
	 

   

v2



	 


	 
	 




Campione:
Numero di casi= 54
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 14; 16
  Mediana = 16
  Media = 16.26
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.17
  Campo di variazione = 7
  Differenza interquartilica = 3
  Scarto tipo = 1.8
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.47
  Curtosi = -0.54

V3 CONOSCENZE TECNICHE DELL’APPARATO RIPRODUTTORE MASCHILE
V3_1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	  0
	28
	52%
	28
	52%
	39%:65%

	 1
	26
	48%
	54
	100%
	35%:61%

	52%

48%

28

26
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Campione:
Numero di casi= 54
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = v3_1
  Media = 0.48
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.07
  Curtosi = -1.99
V3_2

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	11
	20%
	11
	20%
	10%:31%

	1
	43
	80%
	54
	100%
	69%:90%

	20%

80%

11
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Campione:
Numero di casi= 54
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 0.8
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.4
Indici di forma:
  Asimmetria = -1.47
  Curtosi = 0.16

V3_3

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	53
	98%
	53
	98%
	95%:100%

	1
	1
	2%
	54
	100%
	0%:7%

	98%

2%

53

1

0

1
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Campione:
Numero di casi= 54
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V3_3
  Media = 0.02
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.96
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.13
Indici di forma:
  Asimmetria = 7.14
  Curtosi = 49.02

V 3_4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	54
	100%
	54
	100%
	100%:100%

	100%

54

0
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Campione:
Numero di casi= 54
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V3_4
  Media = 0
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1
  Campo di variazione = 0
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0
Indici di forma:
  Asimmetria = NaN
  Curtosi = NaN

V4 CONOSCENZE APPARATO RIPRODUTTORE FEMMINILE 

V4_1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	7
	13%
	7
	13%
	4%:22%

	1
	47
	87%
	54
	100%
	78%:96%
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Campione:
Numero di casi= 54
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 0.87
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.77
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.34
Indici di forma:
  Asimmetria = -2.21
  Curtosi = 2.86

V4_2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	30
	56%
	30
	56%
	42%:69%

	1
	24
	44%
	54
	100%
	31%:58%

	56%

44%

30

24

0

1


	 
	 

   

V4_2




Campione:
Numero di casi= 54
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = VA_2
  Media = 0.44
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.22
  Curtosi = -1.95

V4_3

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	51
	94%
	51
	94%
	88%:100%

	1
	3
	6%
	54
	100%
	0%:12%

	94%

6%

51

3

0
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Campione:
Numero di casi= 54
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V4_3
  Media = 0.06
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.9
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.23
Indici di forma:
  Asimmetria = 3.88
  Curtosi = 13.06

V4_4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	54
	100%
	54
	100%
	100%:100%


	100%


	

	
	54
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Campione:
Numero di casi= 54
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V4_4
  Media = 0
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1
  Campo di variazione = 0
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0
Indici di forma:
  Asimmetria = NaN
  Curtosi = NaN
V5 CONOSCENZE DELLE MALATTIE SESSUALMENTE TRASMISSIBILI
V5_1

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	36
	67%
	36
	67%
	54%:79%

	1
	18
	33%
	54
	100%
	21%:46%

	67%

33%

36

18

0

1
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Campione:
Numero di casi= 54
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V5_1
  Media = 0.33
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.47
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.71
  Curtosi = -1.5
V 5_2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	54
	100%
	54
	100%
	100%:100%

	100%

54

1
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Campione:
Numero di casi= 54
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1
  Campo di variazione = 0
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0
Indici di forma:
  Asimmetria = NaN
  Curtosi = NaN
V5_3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	54
	100%
	54
	100%
	100%:100%

	100%

54

0
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Campione:
Numero di casi= 54
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V5_3
  Media = 0
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1
  Campo di variazione = 0
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0
Indici di forma:
  Asimmetria = NaN
  Curtosi = NaN
V5_4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	38
	70%
	38
	70%
	58%:83%

	1
	16
	30%
	54
	100%
	17%:42%

	70%

30%

38

16

0

1


	 
	 

   

V5_4




Campione:
Numero di casi= 54
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V5_4
  Media = 0.3
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.46
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.89
  Curtosi = -1.2
V5_5
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	54
	100%
	54
	100%
	100%:100%

	100%

54

0


	 
	 

   

V5_5




Campione:
Numero di casi= 54
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V5_5
  Media = 0
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1
  Campo di variazione = 0
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0
Indici di forma:
  Asimmetria = NaN
  Curtosi = NaN
V6 IN QUANTE CLASSI SONO STATI ORGANIZZATI CONVEGNI E INCONTRI SUL TEMA DELLA SESSUALITA’
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	15
	28%
	15
	28%
	16%:40%

	1
	39
	72%
	54
	100%
	60%:84%

	28%
72%

15

39

0

1


	 
	 

   

V6




Campione:
Numero di casi= 54
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 0.72
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.6
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.45
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.99
  Curtosi = -1.02
V7 QUANTO SI PARLA IN CLASSE DEI TEMI DELLA SESSUALITA’
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	21
	39%
	21
	39%
	26%:52%

	1
	33
	61%
	54
	100%
	48%:74%

	39%

61%

21

33

0

1


	 
	 

   

V7




Campione:
Numero di casi= 54
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 0.61
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.46
  Curtosi = -1.79
V8 PER QUALI MOTIVI SONO STATI TRATTATI IN CLASSE LE TEMATICHE DELLA SESSUALITA’
V8_1

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	39
	72%
	39
	72%
	60%:84%

	1
	15
	28%
	54
	100%
	16%:40%

	72%

28%

39

15

0

1


	 
	 

   

V8_1




Campione:
Numero di casi= 54
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V8_1
  Media = 0.28
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.6
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.45
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.99
  Curtosi = -1.02
V8_2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	33
	61%
	33
	61%
	48%:74%

	1
	21
	39%
	54
	100%
	26%:52%

	61%

39%

33

21

0

1


	 
	 

   

V8_2




Campione:
Numero di casi= 54
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V8_2
  Media = 0.39
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.46
  Curtosi = -1.79
V8_3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	53
	98%
	53
	98%
	95%:100%

	1
	1
	2%
	54
	100%
	0%:7%

	98%

2%

53

1

0

1


	 
	 

   

V8_3




Campione:
Numero di casi= 54
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V8_3
  Media = 0.02
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.96
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.13
Indici di forma:
  Asimmetria = 7.14
  Curtosi = 49.02
V8_4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	35
	65%
	35
	65%
	52%:78%

	1
	19
	35%
	54
	100%
	22%:48%

	65%

35%

35

19

0

1


	 
	 

   

V8_4




Campione:
Numero di casi= 54
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V8_4
  Media = 0.35
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.54
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.48
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.62
  Curtosi = -1.62
V9 QUALI AMBITI HANNO FORNITO LE CONOSCENZE IN AMBITO SESSUALE
V9_1

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	24
	44%
	24
	44%
	31%:58%

	1
	30
	56%
	54
	100%
	42%:69%

	44%

56%

24

30

0

1


	 
	 

   

V9_1




Campione:
Numero di casi= 54
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 0.56
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.22
  Curtosi = -1.95
V9_2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	15
	28%
	15
	28%
	16%:40%

	1
	39
	72%
	54
	100%
	60%:84%

	28%

72%

15

39

0

1


	 
	 

   

V9_2




Campione:
Numero di casi= 54
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 0.72
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.6
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.45
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.99
  Curtosi = -1.02
V9_3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	43
	80%
	43
	80%
	69%:90%

	1
	11
	20%
	54
	100%
	10%:31%

	80%

20%

43

11

0

1


	 
	 

   

V9_3




Campione:
Numero di casi= 54
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V9_3
  Media = 0.2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.4
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.47
  Curtosi = 0.16
V9_4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	48
	89%
	48
	89%
	81%:97%

	1
	6
	11%
	54
	100%
	3%:19%

	89%

11%

48

6

0

1


	 


	 

   

V9_4




Campione:
Numero di casi= 54
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V9_4
  Media = 0.11
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.8
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.31
Indici di forma:
  Asimmetria = 2.47
  Curtosi = 4.12
V9_5
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	29
	54%
	29
	54%
	40%:67%

	1
	25
	46%
	54
	100%
	33%:60%

	54%

46%

29

25

0

1


	 
	 

   

V9_5




Campione:
Numero di casi= 54
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V9_5
  Media = 0.46
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.15
  Curtosi = -1.98
V9_6
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	36
	67%
	36
	67%
	54%:79%

	1
	18
	33%
	54
	100%
	21%:46%

	67%

33%

36

18

0

1


	 
	 

   

V9_6




Campione:
Numero di casi= 54
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V9_6
  Media = 0.33
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.47
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.71
  Curtosi = -1.5
V10 DA QUALE AGENZIA DI SOCIALIZZAZIONE HA FORNITO MAGGIORI INFORMAZIONI
V10_1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	45
	83%
	45
	83%
	73%:93%

	1
	9
	17%
	54
	100%
	7%:27%

	83%

17%

45

9

0

1


	 
	 

   

V10_1




Campione:
Numero di casi= 54
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V10_1
  Media = 0.17
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.72
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.37
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.79
  Curtosi = 1.2
V10_2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	32
	59%
	32
	59%
	46%:72%

	1
	22
	41%
	54
	100%
	28%:54%

	59%

41%

32

22

0

1


	 
	 

   

V10_2




Campione:
Numero di casi= 54
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V10_2
  Media = 0.41
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.38
  Curtosi = -1.86

V10_3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	46
	85%
	46
	85%
	76%:95%

	1
	8
	15%
	54
	100%
	5%:24%

	85%

15%

46

8

0

1


	 
	 

   

V10_3




Campione:
Numero di casi= 54
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V10_3
  Media = 0.15
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.75
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.36
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.98
  Curtosi = 1.92
V10_4

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	50
	93%
	50
	93%
	86%:100%

	1
	4
	7%
	54
	100%
	0%:14%

	93%

7%

50

4

0

1


	 
	 



	   
	V10_4


Campione:
Numero di casi= 54
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V10_4
  Media = 0.07
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.86
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.26
Indici di forma:
  Asimmetria = 3.25
  Curtosi = 8.58
V10_5
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	41
	76%
	41
	76%
	65%:87%

	1
	13
	24%
	54
	100%
	13%:35%

	76%

24%

41

13

0

1


	 
	 

   

V10_5




Campione:
Numero di casi= 54
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V10_5
  Media = 0.24
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.63
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.43
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.21
  Curtosi = -0.53
V10_6

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	51
	94%
	51
	94%
	88%:100%

	1
	3
	6%
	54
	100%
	0%:12%

	94%

6%

51

3

0

1


	 
	 

   

V10_6




Campione:
Numero di casi= 54
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V10_6
  Media = 0.06
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.9
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.23
Indici di forma:
  Asimmetria = 3.88
  Curtosi = 13.06
V11 QUANTI SOGGETTI SI SONO DOCUMENTATI IN AMBITO SESSUALE INDIVIDUALMENTE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	25
	46%
	25
	46%
	33%:60%

	1
	29
	54%
	54
	100%
	40%:67%

	46%

54%

25

29

0

1


	 
	 

   

V11




Campione:
Numero di casi= 54
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 0.54
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.15
  Curtosi = -1.98
V12 PER QUALI MOTIVI I SOGGETTI HANNO RICERCATO INDIVIDUALMENTE INFORMAZIONI IN AMBITO SESSUALE
 V12_1

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	30
	56%
	30
	56%
	42%:69%

	1
	24
	44%
	54
	100%
	31%:58%

	56%

44%

30

24

0

1


	 
	 

   

V12_1




Campione:
Numero di casi= 54
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V12_1
  Media = 0.44
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.22
  Curtosi = -1.95
V12_2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	52
	96%
	52
	96%
	91%:100%

	1
	2
	4%
	54
	100%
	0%:11%

	96%

4%

52

2

0

1


	 
	 

   

V12_2




Campione:
Numero di casi= 54
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V12_2
  Media = 0.04
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.93
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.19
Indici di forma:
  Asimmetria = 4.9
  Curtosi = 22.04
V12_3

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	54
	100%
	54
	100%
	100%:100%

	100%

54

0


	 
	 

   

V12_3




Campione:
Numero di casi= 54
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V12_3
  Media = 0
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1
  Campo di variazione = 0
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0
Indici di forma:
  Asimmetria = NaN
  Curtosi = NaN
V12_4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	30
	56%
	30
	56%
	42%:69%

	1
	24
	44%
	54
	100%
	31%:58%

	56%

44%

30

24

0

1


	 
	 

   

V12_4




Campione:
Numero di casi= 54
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V12_4
  Media = 0.44
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.22
  Curtosi = -1.95
V12_5
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	47
	87%
	47
	87%
	78%:96%

	1
	7
	13%
	54
	100%
	4%:22%

	87%

13%

47

7

0

1


	 
	 

   

V12_5




Campione:
Numero di casi= 54
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V12_5
  Media = 0.13
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.77
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.34
Indici di forma:
  Asimmetria = 2.21
  Curtosi = 2.86
V12_5 a
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Perché amico morto di Aids
	1
	100%
	1
	100%
	NaN%:NaN%

	100%

1

Perché amico morto di Aids


	 


	 

   

V12_5a




Campione:
Numero di casi= 1
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Perché amico morto di Aids
  Mediana = Perché amico morto di Aids
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1
Tabella a doppia entrata

V1 x V3_1

	V3_1->
V1
	0
	1
	Marginale 
di riga

	1
	12
10.9
0.3
	9
10.1
-0.3
	21

	2
	16
17.1
-0.3
	17
15.9
0.3
	33

	Marginale 
di colonna
	28
	26
	54

	57%

43%

48%

52%

12

9

16

17

1

2

0.3

0.3

1

2

-0.3

-0.3


	 
	 

   

0

   

1




X quadro = 0.39. Significatività = 0.535
V di Cramer = 0.08

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.183

V1 x V3_2

	V3_2->
V1
	0
	1
	Marginale 
di riga

	1
	3
4.3
-0.6
	18
16.7
0.3
	21

	2
	8
6.7
0.5
	25
26.3
-0.2
	33

	Marginale 
di colonna
	11
	43
	54

	14%

86%

24%

76%

3

18

8

25

1

2

0.3

0.5

1

2

-0.6

-0.2


	 
	 

   

0

   

1




X quadro = 0.78. Significatività = 0.376
V di Cramer = 0.12

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.193

V1 x V3_3

	V3_3->
V1
	0
	1
	Marginale 
di riga

	1
	21
20.6
0.1
	0
0.4
-
	21

	2
	32
32.4
-0.1
	1
0.6
-
	33

	Marginale 
di colonna
	53
	1
	54

	100%

0%

97%

3%

21

0

32

1

1

2

0.1

1

2

-0.1


	 
	 

   

0

   

1




Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.611

V1 x V3_4

Una delle due variabili ha un solo valore. Non è possibile calcolare la tabella a doppia entrata.
V1 x V4_1

	V4_1->
V1
	0
	1
	Marginale 
di riga

	1
	5
2.7
1.4
	16
18.3
-0.5
	21

	2
	2
4.3
-1.1
	31
28.7
0.4
	33

	Marginale 
di colonna
	7
	47
	54

	24%

76%

6%

94%

5

16

2

31

1

2

1.4

0.4

1

2

-0.5

-1.1


	 
	 

   

0

   

1




X quadro = 3.58. Significatività = 0.058
V di Cramer = 0.26

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.061

V1 x V4_2

	VA_2->
V1
	0
	1
	Marginale 
di riga

	1
	10
11.7
-0.5
	11
9.3
0.5
	21

	2
	20
18.3
0.4
	13
14.7
-0.4
	33

	Marginale 
di colonna
	30
	24
	54

	48%

52%

61%

39%

10

11

20

13

1

2

0.5

0.4

1

2

-0.5

-0.4


	 
	 

   

0

   

1




X quadro = 0.88. Significatività = 0.349
V di Cramer = 0.13

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.144

V1 x V4_3

	V4_3->
V1
	0
	1
	Marginale 
di riga

	1
	21
19.8
0.3
	0
1.2
-1.1
	21

	2
	30
31.2
-0.2
	3
1.8
0.9
	33

	Marginale 
di colonna
	51
	3
	54

	100%

0%

91%

9%

21

0

30

3

1

2

0.3

0.9

1

2

-1.1

-0.2


	 
	 

   

0

   

1




X quadro = 2.02. Significatività = 0.155
V di Cramer = 0.19

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.22

V1 x V4_4

Una delle due variabili ha un solo valore. Non è possibile calcolare la tabella a doppia entrata.
V1 x V5_1

	V5_1->
V1
	0
	1
	Marginale 
di riga

	1
	19
14
1.3
	2
7
-1.9
	21

	2
	17
22
-1.1
	16
11
1.5
	33

	Marginale 
di colonna
	36
	18
	54

	90%

10%

52%

48%

19

2

17

16

1

2

1.3

1.5

1

2

-1.9

-1.1


	 
	 

   

0

   

1




X quadro = 8.77. Significatività = 0.003
V di Cramer = 0.4

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.003
Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

V1 x V5_2

Una delle due variabili ha un solo valore. Non è possibile calcolare la tabella a doppia entrata.
V1 x V5_3
Una delle due variabili ha un solo valore. Non è possibile calcolare la tabella a doppia entrata.
V1 x V5_4

	V5_4->
V1
	0
	1
	Marginale 
di riga

	1
	16
14.8
0.3
	5
6.2
-0.5
	21

	2
	22
23.2
-0.3
	11
9.8
0.4
	33

	Marginale 
di colonna
	38
	16
	54

	76%

24%

67%

33%

16

5

22

11

1

2

0.3

0.4

1

2

-0.5

-0.3


	 
	 

   

0

   

1




X quadro = 0.56. Significatività = 0.455
V di Cramer = 0.1

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.187

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
V1 x V5_5

Una delle due variabili ha un solo valore. Non è possibile calcolare la tabella a doppia entrata.
V1 x V9_1

	V9_1->
V1
	0
	1
	Marginale 
di riga

	1
	10
9.3
0.2
	11
11.7
-0.2
	21

	2
	14
14.7
-0.2
	19
18.3
0.2
	33

	Marginale 
di colonna
	24
	30
	54

	48%

52%

42%

58%

10

11

14

19

1

2

0.2

0.2

1

2

-0.2

-0.2


	 
	 

   

0

   

1




X quadro = 0.14. Significatività = 0.708
V di Cramer = 0.05

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.206

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

V1 x V9_2
	V9_2->
V1
	0
	1
	Marginale 
di riga

	1
	5
5.8
-0.3
	16
15.2
0.2
	21

	2
	10
9.2
0.3
	23
23.8
-0.2
	33

	Marginale 
di colonna
	15
	39
	54

	24%

76%

30%

70%

5

16

10

23

1

2

0.2

0.3

1

2

-0.3

-0.2


	 
	 

   

0

   

1




X quadro = 0.27. Significatività = 0.604
V di Cramer = 0.07

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.218

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

V1 x V9_3

	V9_3->
V1
	0
	1
	Marginale 
di riga

	1
	19
16.7
0.6
	2
4.3
-1.1
	21

	2
	24
26.3
-0.4
	9
6.7
0.9
	33

	Marginale 
di colonna
	43
	11
	54

	90%

10%

73%

27%

19

2

24

9

1

2

0.6

0.9

1

2

-1.1

-0.4


	 
	 

   

0

   

1




X quadro = 2.49. Significatività = 0.114
V di Cramer = 0.21

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.085

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

V1 x V9_4

	V9_4->
V1
	0
	1
	Marginale 
di riga

	1
	21
18.7
0.5
	0
2.3
-1.5
	21

	2
	27
29.3
-0.4
	6
3.7
1.2
	33

	Marginale 
di colonna
	48
	6
	54

	100%

0%

82%

18%

21

0

27

6

1

2

0.5

1.2

1

2

-1.5

-0.4


	 
	 

   

0

   

1




X quadro = 4.3. Significatività = 0.038
V di Cramer = 0.28

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.043
Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

V1 x V9_5

	V9_5->
V1
	0
	1
	Marginale 
di riga

	1
	9
11.3
-0.7
	12
9.7
0.7
	21

	2
	20
17.7
0.5
	13
15.3
-0.6
	33

	Marginale 
di colonna
	29
	25
	54

	43%

57%

61%

39%

9

12

20

13

1

2

0.7

0.5

1

2

-0.7

-0.6


	 
	 

   

0

   

1




X quadro = 1.63. Significatività = 0.202
V di Cramer = 0.17

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.1

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
V1 x V9_6

	V9_6->
V1
	0
	1
	Marginale 
di riga

	1
	16
14
0.5
	5
7
-0.8
	21

	2
	20
22
-0.4
	13
11
0.6
	33

	Marginale 
di colonna
	36
	18
	54

	76%

24%

61%

39%

16

5

20

13

1

2

0.5

0.6

1

2

-0.8

-0.4


	 
	 

   

0

   

1




X quadro = 1.4. Significatività = 0.236
V di Cramer = 0.16

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.12

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

V1 x V10_1
	V10_1->
V1
	0
	1
	Marginale 
di riga

	1
	17
17.5
-0.1
	4
3.5
0.3
	21

	2
	28
27.5
0.1
	5
5.5
-0.2
	33

	Marginale 
di colonna
	45
	9
	54

	81%

19%

85%

15%

17

4

28

5

1

2

0.3

0.1

1

2

-0.1

-0.2


	 
	 

   

0

   

1




X quadro = 0.14. Significatività = 0.708
V di Cramer = 0.05

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.267

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

V1 x V10_2

	V10_2->
V1
	0
	1
	Marginale 
di riga

	1
	14
12.4
0.4
	7
8.6
-0.5
	21

	2
	18
19.6
-0.4
	15
13.4
0.4
	33

	Marginale 
di colonna
	32
	22
	54

	67%

33%

55%

45%

14

7

18

15

1

2

0.4

0.4

1

2

-0.5

-0.4


	 
	 

   

0

   

1




X quadro = 0.78. Significatività = 0.377
V di Cramer = 0.12

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.155

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

V1 x V10_3
	V10_3->
V1
	0
	1
	Marginale 
di riga

	1
	20
17.9
0.5
	1
3.1
-1.2
	21

	2
	26
28.1
-0.4
	7
4.9
1
	33

	Marginale 
di colonna
	46
	8
	54

	95%

5%

79%

21%

20

1

26

7

1

2

0.5

1

1

2

-1.2

-0.4


	 
	 

   

0

   

1




X quadro = 2.75. Significatività = 0.097
V di Cramer = 0.23

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.086

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

V1 x V10_4

	V10_4->
V1
	0
	1
	Marginale 
di riga

	1
	21
19.4
0.4
	0
1.6
-1.2
	21

	2
	29
30.6
-0.3
	4
2.4
1
	33

	Marginale 
di colonna
	50
	4
	54

	100%

0%

88%

12%

21

0

29

4

1

2

0.4

1

1

2

-1.2

-0.3


	 
	 

   

0

   

1




X quadro = 2.75. Significatività = 0.097
V di Cramer = 0.23

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.129

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

V1 x V10_5

	V10_5->
V1
	0
	1
	Marginale 
di riga

	1
	12
15.9
-1
	9
5.1
1.8
	21

	2
	29
25.1
0.8
	4
7.9
-1.4
	33

	Marginale 
di colonna
	41
	13
	54

	57%

43%

88%

12%

12

9

29

4

1

2

1.8

0.8

1

2

-1

-1.4


	 
	 

   

0

   

1




X quadro = 6.63. Significatività = 0.01
V di Cramer = 0.35

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.011
Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

V1 x V10_6

	V10_6->
V1
	0
	1
	Marginale 
di riga

	1
	20
19.8
0
	1
1.2
-0.2
	21

	2
	31
31.2
0
	2
1.8
0.1
	33

	Marginale 
di colonna
	51
	3
	54

	95%

5%

94%

6%

20

1

31

2

1

2

0.1

1

2

-0.2


	 
	 

   

0

   

1




X quadro = 0.04. Significatività = 0.839
V di Cramer = 0.03

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.447

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

Interpretazione dei dati
Dai risultati ottenuti possiamo formulare le seguenti considerazioni: dai dati emerge che il 61% del campione studiato tratta queste tematiche a scuola in termini di conoscenze del funzionamento e della struttura degli organi sessuali maschili e femminili e lo notiamo dalle alte percentuali di risposta nella variabile V3 e V4.  Al contrario le malattie sessualmente trasmissibili sono poco conosciute ad esclusione della più comune (perché spesso citata dai mass-media) Aids. 

Dalle variabili V8 V9 e V10 emerge che gli adolescenti ricevono informazioni adeguate ed esaustive su questi argomenti dal gruppo dei pari (72%), e da Internet (46%). Il campione analizzato nel suo percorso scolastico ha si partecipato a convegni organizzati dalle scuole (72%) ma l’intervento formativo scolastico sulla formazione dei ragazzi su queste tematiche risulta limitato perché solo il 28% le studia nei programmi scolastici, il 39% le approfondisce in classe con il proprio insegnante, e solo il 2% propone all’insegnante di parlarne per un suo interesse personale. 
Per quanto riguarda la famiglia, il 56% dichiara di aver ricevuto informazioni da essa, ma solo il 17% sostiene che queste informazioni sono state utili ed esaustive.
La nostra ipotesi sulla relazione tra genere e conoscenze provenienti dalla famiglia, scuola, gruppo dei pari e mass media, non viene confermata dai dati, in quanto non vi è un prevalere di un sesso rispetto all’altro per quanto concerne le conoscenze in ambito sessuale. Sia i maschi che le femmine si affidano nell’ordine, maggiormente al gruppo dei pari, alla famiglia e ad internet. Esiste tuttavia una debole relazione tra il genere maschile e le conoscenze sessuali fornite da internet. 
Infine, la relazione tra genere e conoscenze in ambito sessuale è stata anch’essa confutata in quanto non vi è disparità tra il genere maschile e quello femminile. 
Conclusioni
Dopo aver concluso la nostra ricerca empirica ci accingiamo a formulare alcune riflessioni sul lavoro svolto. Realizzare questa nostra prima indagine ci ha permesso di comprendere come, in realtà, non sia stato così semplice ed immediato verificare l’ ipotesi di partenza. 

Per svolgere la ricerca empirica è stato necessario rispettare in modo rigoroso le diverse fasi, attenendosi al problema e all’obiettivo di ricerca. I passaggi successivi, la formulazione del quadro teorico e l’elaborazione della definizione operativa, hanno rivestito un ruolo fondamentale per lo sviluppo successivo del nostro lavoro. 

Dopo aver individuato indicatori empiricamente rilevabili, la nostra attenzione si è concentrata sulla costruzione del questionario ed  in particolare, all’utilizzo di un linguaggio il più possibile comprensibile e 

chiaro. Abbiamo così cercato di formulare quesiti mirati, al fine di raccogliere informazioni attendibili e, per quanto possibile, coerenti rispetto all’ipotesi iniziale. 

Infine l’ultimo passaggio, l’analisi dei dati, ci ha condotto ad una mancata conferma della nostra ipotesi, contrariamente alle nostre aspettative, portandoci a riflettere sulla scarsa informazione degli adolescenti in merito ai temi della sessualità; e all’inadeguatezza dei programmi scolastici e delle principali agenzie di socializzazione (quali famiglia, associazioni e consultorio) nel fruire loro informazioni sull’argomento. È necessario sottolineare come la quantità ridotta del dati raccolti, circoscritta a soli 54 soggetti, non ci permetta di soddisfare esaustivamente la nostra ipotesi.
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